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Preliminarmente il Sindaco De Magistris pone subito l’attenzione sulla sicurezza del quartiere 
smentendo che non ci sono stati incontri con la Prefettura, e dichiarando che sono “le solite 
polemiche pretestuose” messe in campo dal pres. della IV Municipalità Armando Coppola. Ci sono 
stati numerosi incontri, di cui sono disponibili i verbali, in merito alla sicurezza su Porta Capuana e 
ce ne saranno ancora altri. 
Franco Rendano in qualità di Presidente del costituito Coordinamento denominato “I Love Porta 
Capuana” conferma che il coordinamento sta riscuotendo numerosi consensi in tutti gli ambiti, e le 
attenzioni degli amministratori stanno visibilmente concentrandosi su di esso, dimostrato anche 
dalla folta presenza di Assessori e Dirigenti al presente incontro. Viene consegnata al Sindaco da 
Marco Adamo la tesi redatta sulle tematiche del quartiere di Porta Capuana nella quale viene 
trattata nello specifico la problematica degli immigrati. 
Fabio Landolfo espone l’obiettivo del coordinamento finalizzato alla promozione e 
pubblicizzazione dell’area attraverso un processo di Rigenerazione Urbana, che vuole coinvolgere 
le vari parti attoree: commercio, artigianato, cittadinanza. A tal proposito viene introdotto Ulderico 
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Carraturo come esponente del commercio locale, che evidenzia la carente sicurezza del quartiere 
sfociata in numerosi atti criminosi, ed amplificata dal totale disinteresse verso la zona da parte degli 
amministratori. Il sig. Carraturo, volendo evitare una sterile polemica rappresenta al Sindaco che 
chiunque sia preposto a convocare un tavolo sulla sicurezza, è oltremodo necessario di farlo con la 
massima urgenza, considerato lo stato di abbandono della zona. 
Il vice Sindaco Tommaso Sodano interviene congiuntamente al comandante della Polizia Locale 
Ciro Esposito, in merito allo spostamento del mercato abusivo di Piazza Leone che sta generando 
ingenti danni al commercio locale, oltre che all’ambito turistico del quartiere, rappresentando che è 
in “cantiere”, l’intervento con la prefettura e le forze dell’ordine per riconsegnare la piazza alla città. 
Dolores Anselmi per l’Assessorato al Turismo conferma che per l’affidamento dell’infopoint 
richiesto dal coordinamento, resta solo da risolvere la questione strutturale poiché vi piove 
all’interno. Fabio Landolfo spiega che l’idea dell’affidamento del chiosco nasce dalla passione con 
cui le parti attoree stanno operando al fine di rivalorizzare l’intera area, considerato che il trend è 
quello di integrazione con i progetti che nascono nel quartiere, che le persone stanno esprimendo in 
varie forme secondo le competenze di ognuno, costituendo così una “casa-avamposto” del 
coordinamento per convogliare non solo i turisti ma anche le persone del quartiere. Ci sono già in 
cantiere delle mostre, mercati ed una riorganizzazione delle Luminare di via Carbonara. Franco 
Rotella legge una lettera che presenta al Sindaco, dove propone un accordo tra Comune e 
Associazione. Il suo intervento è volto alla valorizzazione dell’artigianato della zona, proponendo 
una eventuale collaborazione di gestione delle aree pubbliche finalizzato a valorizzare l’area 
commerciale. 
Prende la parola il Sindaco affermando che la programmazione del Natale è già in conclusione 
pertanto eventuali progetti andrebbero inseriti adesso, e si potrebbe ipotizzare una collaborazione 
pubblico-privato per una gestione immediata delle luminarie artistiche di Porta Capuana come 
proposto dal sig. Rotella. 
Paola Filardi presenta le tematiche che vengono affrontate sia in termini di politiche sociali che di 
archeologia, rappresentando che nonostante siano stati recuperati gli spazi concessi grazie all’aiuto 
di speleologi e archeologi attraverso un altro ingresso alla Napoli Sotterranea, e quindi fonte 
turistica della città, occorre avere uno spazio per le politiche sociali da adibire come “sportello di 
ascolto” per la violenza su donne e bambini del quartiere. 
Franco Rendano mostra l’evidenza che nonostante si sia partiti da una idea di riqualificazione del 
Lanificio in cui sono già stati sottratti al degrado, grazie ad investimenti privati, circa 4.000 mq di 
strutture che sono completamente disponibili come fulcro delle attività ruotanti intorno Porta 
Capuana, oggi vi è l’idea di uscire dal “fortino” per creare un processo di Rigenerazione dell’intero 
quartiere. Marcello Lettera propone al Sindaco un evento di strada da organizzare in 
collaborazione con gli enti che possa avere una cadenza annuale e possa rappresentare il quartiere, 
spaziando da rappresentazioni musicali a valorizzazione della cucina o parte artistica della zona. 
Franco Rendano ipotizza come data plausibile il mese di luglio considerato che nello stesso mese 
del 1484 fu aperta la Porta alla città. Immacolata di Napoli mostra il lavoro svolto con la catttedra 
di Psicologia della Federico II e da cui sono emerse essenzialmente le problematiche di integrazione 
dell’immigrazione. 
Viene affrontato brevemente anche l’impegno del Comune di spendere 30mln di euro in merito alla 
riqualificazione stradale, illuminazione e fognaria della zona, su cui la prof. Daniela Lepore 
evidenzia che tali decisioni andrebbero concertate con il quartiere per evitare che vengano effettuate 
scelte non consone all’utilizzo reale che vi si possa fare. 
Il Sindaco accetta con entusiasmo le proposte e si pone quale ponte tra le varie competenze 
dell’assessorato, ordinando immediatamente i lavori del breve periodo, e chiedendo una cadenza di 
incontri mensili in cui rappresentare i progressi ottenuti. 
L’assessore Piscopo interviene affermando che nella fase di realizzazione sono possibili piccoli 
correttivi alla realizzazione del piano UNESCO. 
La seduta si scioglie dopo 2 ore e mezza di discussione, dandosi appuntamento a fra un mese per 
valutare il work in progress dei progetti messi in campo. 


